
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

CANI GUIDA ACQUISTO 
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 
 

ONERE E/O SPESA CANI GUIDA (SPESE PER L’ACQUISTO DI) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 5 
Rigo del Modello 730 E5 

 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
 
 
 
Spese  acquisto 
cane guida 

Fattura o ricevuta relativa all’acquisto del cane guida. 
Autocertificazione attestante che negli ultimi quattro anni non ha 
beneficiato di altra detrazione per l’acquisto del cane guida, ovvero ne 
ha beneficiato ma si è determinata una situazione di perdita 
dell’animale.  
Certificato di invalidità che attesti la condizione di non vedente rilasciato 
da una Commissione medica pubblica. E’ possibile autocertificare il 
possesso della documentazione attestante il riconoscimento della 
sussistenza delle condizioni personali di disabilità. 

 
 
 
Rate successive 

Qualora il contribuente, nell’anno in cui ha sostenuto la spesa della 
quale ha chiesto la rateizzazione, si sia avvalso dell’assistenza del 
medesimo CAF o di un soggetto abilitato, non sono necessari ulteriori 
controlli sulla documentazione in quanto la stessa è già stata verificata. 
La documentazione deve essere comunque conservata a corredo della 
dichiarazione in cui è esposta la rata.  
 Nel caso in cui il contribuente negli anni precedenti non si sia rivolto al 
medesimo CAF o soggetto abilitato occorrerà verificare tutta la 
documentazione necessaria per il riconoscimento della detrazione e la 
dichiarazione precedente in cui è evidenziata la scelta di rateizzare. 

 
La detrazione spetta, nella misura del 19 per cento, per le spese sostenute dai non 
vedenti per l’acquisto dei cani guida. Spetta anche una detrazione forfetaria di euro 516,46 
delle spese sostenute per il mantenimento del cane guida (art. 15, comma 1-quater, del 
TUIR, rigo E81).  
 
I non vedenti sono le persone colpite da cecità assoluta, parziale, o che hanno un residuo 
visivo non superiore a un decimo ad entrambi gli occhi con eventuale correzione.   
 
Gli articoli 2, 3 e 4 della legge n. 138 del 2001 individuano esattamente le varie categorie 
di non vedenti aventi diritto alle agevolazioni fiscali, fornendo la definizione di ciechi totali, 
parziali e ipovedenti gravi.   
 



La detrazione spetta una sola volta in un periodo di quattro anni, salvo i casi di 
perdita dell’animale, e può essere calcolata sull’intero ammontare del costo sostenuto 
(Circolare 22.12.2000 n. 238, paragrafo 1.3).   
 
La detrazione può essere ripartita in quattro rate annuali di pari importo o in unica 
soluzione a scelta del contribuente.  
 
La detrazione per l’acquisto del cane guida spetta anche al familiare del quale il soggetto 
non vedente risulti fiscalmente a carico.  
 
Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 
a 352) con il codice 5. 


